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INTERROGAZIONI

Giovedì 30 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 13.40.

5-12448 Famiglietti: Applicazione delle disposizioni

di cui all’articolo 1, comma 275, della legge 28

dicembre 2015, n. 208, agli ex lavoratori della so-

cietà Isochimica transitati nel pubblico impiego che

hanno effettuato la ricongiunzione contributiva.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Luigi FAMIGLIETTI (PD), ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta della rappresen-
tante del Governo, dal momento che anche
dalla risposta risulta che l’INPS ha dato
un’interpretazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 275, della n. 208 del
2015 non coerente con le intenzioni del
legislatore, che erano quelle di consentire
a tutti gli ex lavoratori della società Iso-
chimica di accedere al pensionamento con
requisiti ridotti in caso di patologia asbe-
sto-correlata accertata e riconosciuta. Ri-
tiene, pertanto, urgente superare l’attuale
difformità di trattamento a danno di co-
loro che sono transitati nel pubblico im-
piego attraverso l’adozione di una circo-
lare ministeriale che superi le posizioni
dell’INPS o attraverso l’approvazione di
una specifica norma interpretativa, basata
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sulla stima della platea dei potenziali be-
neficiari e sulla quantificazione degli oneri
correlati che, a suo giudizio, non sono
significativi e troverebbero, comunque, co-
pertura nelle spese già autorizzate. A tale
proposito, preannuncia l’intenzione di pre-
sentare, insieme alla collega Paris, uno
specifico emendamento al disegno di legge
di bilancio 2018, attualmente all’esame del
Parlamento. Auspica, pertanto, che il Go-
verno non faccia mancare il suo sostegno
al tentativo di giungere al pieno ricono-
scimento dei diritti dei lavoratori.

5-12478 Tripiedi: Iniziative relative alla procedura di

licenziamento collettivo di 134 lavoratori dello sta-

bilimento di Carate Brianza del gruppo Canali Spa.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Davide TRIPIEDI (M5S), ringraziando
la sottosegretaria, ripercorre la vicenda
sfociata nell’avvio delle procedure di li-
cenziamento per i dipendenti, per la mag-
gior parte donne, dello stabilimento di
Carate Brianza del gruppo Canali Spa. A
suo giudizio, la motivazione della riorga-
nizzazione aziendale, addotta dall’azienda,
non è coerente con gli straordinari cui
sono tenuti, nello stesso tempo, i dipen-
denti dell’altro stabilimento del gruppo,
situato nelle Marche. In ogni caso, alle
nuove necessità organizzative si sarebbe
potuto fare fronte con altri strumenti,
quali i contratti di solidarietà o la cassa
integrazione guadagni, ai quali le lavora-
trici erano disposte ad adattarsi pur di
non perdere il posto di lavoro. Del resto,
l’atteggiamento collaborativo dei dipen-
denti dello stabilimento era già stato di-
mostrato in passato, quando sono state
accettate le misure di riduzione dell’orario
e dello stipendio. Colpisce l’assenza di una
presa di posizione dei rappresentanti da-
toriali, in particolare, di Assolombarda
che, al contrario, avrebbe potuto giocare
un ruolo importante in questa vicenda.
Esorta, quindi, il Governo e la Commis-
sione tutta, anche attraverso la presenta-

zione di una specifica risoluzione, a farsi
carico della necessità di trovare una so-
luzione e permettere che sia salvaguardato
il diritto al lavoro di persone dalla grande
professionalità, riconosciuta in tutto il
mondo.

5-12498 Gribaudo: Convocazione del Tavolo tecnico

di confronto sul lavoro autonomo di cui all’articolo

17 della legge n. 81 del 2017.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Chiara GRIBAUDO (PD), ringrazia la
sottosegretaria e ricorda che la Camera ha
appena approvato, nell’ambito della con-
versione del decreto-legge n. 148 del 2017,
disposizioni volte a riconoscere a tutte le
professioni, ordinistiche e non, un equo
compenso. Uno specifico ordine del
giorno, da lei presentato e accettato dal
Governo come raccomandazione, chiede la
sollecita emanazione delle norme applica-
tive, con particolare riferimento alla defi-
nizione dei parametri in base ai quali
calcolare l’equo compenso. La necessità di
un tempestivo intervento e di una chiara
presa di posizione del legislatore è dimo-
strata anche dalle difficoltà che si sono
frapposte e tuttora si frappongono al ri-
conoscimento dei diritti delle professioni,
l’ultima delle quali è rappresentata dal
parere dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato che ha rilevato aspetti
distorsivi del mercato nelle disposizioni
sull’equo compenso. Auspica, pertanto, che
si proceda celermente alla costituzione del
Tavolo tecnico, che potrà costituire una
valida sede di confronto sulle diverse te-
matiche riguardanti il mondo del lavoro
autonomo.

5-12738 Simonetti: Interventi in materia previden-

ziale a tutela dei lavoratori delle centrali a carbone.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).
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Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto che il presentatore dell’interrogazione
rinuncia alla replica, dichiara concluso lo
svolgimento delle interrogazioni all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-12448 Famiglietti: Applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 275, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, agli ex lavoratori
della società Isochimica transitati nel pubblico impiego che hanno

effettuato la ricongiunzione contributiva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il comma 117 dell’articolo 1 della legge
di stabilità 2015 ha previsto l’applicazione
di requisiti contributivi più favorevoli (30
anni), rispetto a quelli vigenti, in favore
degli ex lavoratori occupati nelle imprese
che hanno svolto attività di scoibentazione
e bonifica che risultino malati con pato-
logia asbesto-correlata accertata e ricono-
sciuta ai sensi di legge.

Successivamente, il comma 275 dell’ar-
ticolo 1 della legge di stabilità 2016 ha
esteso la platea dei soggetti a cui si ap-
plicano i suddetti benefici previdenziali,
comprendendovi anche i lavoratori che, in
seguito alla cessazione del rapporto di
lavoro, siano transitati ad una gestione di
previdenza diversa da quella dell’INPS e
che non abbiano maturato il diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
nel corso degli anni 2015 e 2016. Ne
deriva, dunque, l’estensione della tutela
prevista dal citato comma 117, anche ai
lavoratori assicurati in una gestione esclu-
siva esonerativa o sostitutiva dell’assicura-
zione generale obbligatoria (AGO). In par-
ticolare, la disposizione si applica ai lavo-
ratori che sono « transitati » – quindi con

successiva iscrizione – verso forme pen-
sionistiche obbligatorie dei lavoratori di-
pendenti gestite, prima del 1o gennaio
2012, da enti diversi dall’INPS.

Nel presente atto parlamentare, invece,
si fa riferimento a soggetti che hanno già
esercitato la facoltà di ricongiunzione dei
periodi assicurativi AGO presso la gestione
esclusiva. I periodi assicurativi una volta
ricongiunti sono considerati come se fos-
sero sempre stati versati nella gestione in
cui sono stati aggregati.

Ad ogni modo rappresento che il Go-
verno, anche per dar seguito all’ordine del
giorno n. 9/4601/76, sta valutando la pos-
sibilità nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, di assumere iniziative volte ri-
solvere la problematica segnalata nel pre-
sente atto parlamentare. Da ultimo, a
conferma dell’impegno comune di Parla-
mento e Governo nei confronti dei malati
professionali di mesotelioma, rappresento
che nel corso del dibattito parlamentare
sul disegno di legge bilancio 2018 sono
state valutate favorevolmente diverse
istanze parlamentari su questo delicato
tema.
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ALLEGATO 2

5-12478 Tripiedi: Iniziative relative alla procedura di licenziamento
collettivo di 134 lavoratori dello stabilimento di Carate Brianza del

gruppo Canali Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Tripiedi – concernente la
procedura di illustrare quanto segue.

Come comunicato dall’ispettorato ter-
ritoriale del lavoro di Milano-Lodi e dalla
regione Lombardia, la società Canali S.p.a,
con sede legale a Sovico (Monza e Brianza)
e sei stabilimenti produttivi in Italia (Lom-
bardia, Marche ed Abruzzo), opera nel
settore tessile dell’alta moda e nel com-
plesso ha in forza 1328 lavoratori.

In data 16 ottobre 2017 la società ha
avviato la procedura di licenziamento col-
lettivo di cui alla legge n. 223 del 1991 che
ha interessato l’intero organico dell’unità
produttiva Eraclon sita in Carate Brianza,
ove risultavano occupati 134 dipendenti.

La società fin dal 2009 aveva manife-
stato una crescente preoccupazione per la
crisi in atto nel settore tessile connessa ad
una importante diminuzione degli ordina-
tivi sia da parte dei clienti nazionali che
da quelli esteri.

Oggi nella motivazione addotta alla pro-
ceduradi licenziamento la società ha confer-
mato la non economicità della produzione
della unità di Carate Brianza, dato il calo di
ordinativi nella produzione sartoriale e la
riduzione costante di capi prodotti. E ciò no-
nostante i tentativi di gestione attuati negli
anni tramite ammortizzatori sociali.

La società ha fatto ricorso a diversi pe-
riodi di Cassa integrazione guadagni ordina-
ria e, da ultimo con decreto direttoriale del
18 novembre 2016 di questo Ministero, ha
ottenuto il riconoscimento del trattamento
di integrazione salariale per il periodo dal 19
settembre 2016 al 18 settembre 2017, a se-
guito della stipula di un contratto di solida-
rietà in data 9 settembre 2016 che prevedeva
la riduzione oraria per 214 lavoratori.

Durante la vigenza dello stesso, si sono
verificate 73 cessazioni volontarie di rap-
porti di lavoro e a termine, permanendo la
necessità di limitare ulteriormente la pro-
duzione, l’azienda ha concordato il passag-
gio part time di 29 dipendenti.

In data 18 settembre 2017 si è tenuto un
incontro tra la Società e le RSUper discutere
possibili soluzioni alla crisi in atto, senza
tuttavia raggiungere alcun accordo.

Ultimato il periodo di solidarietà, si
riprendeva l’attività produttiva ed il giorno
16 ottobre 2017 la società decideva, in via
definitiva, di avviare la procedura per i
licenziamenti collettivi.

La decisione della società di cessare l’u-
nità produttiva di Carate ha avuto un imme-
diato riscontro sindacale e istituzionale.

In data 14 novembre 2017 presso il
Ministero dello sviluppo economico, si è
svolta una riunione tra la Società, i rap-
presentanti della Regione Lombardia, i
rappresentanti sindacali.

I rappresentanti del Ministero dello svi-
luppo economico hanno chiesto all’azienda
di valutare un percorso di recupero del sito
produttivo e scongiurare la grave perdita di
manodopera altamente qualificata.

IlMinistero dello sviluppo economico e la
regione Lombardia si sono quindi dichiarati
disponibili a supportare eventuali piani di
sviluppo della società, finalizzati al recupero
della competitività e quindi ad un nuovo in-
contro per valutare altre soluzioni.

In ogni caso questo Ministero assicura
che continuerà a monitorare la vicenda
nei suoi futuri sviluppi, anche nella even-
tuale prospettiva di esaminarne le princi-
pali criticità e nell’ottica della salvaguardia
dei livelli occupazionali.
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ALLEGATO 3

5-12498 Gribaudo: Convocazione del Tavolo tecnico di confronto sul
lavoro autonomo di cui all’articolo 17 della legge n. 81 del 2017

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Gribaudo – inerente convo-
cazione del tavolo tecnico di confronto sul
lavoro autonomo di cui all’articolo 17
della legge n. 81 del 2017 – passo ad
illustrare quanto segue.

L’articolo 17, della legge n. 81 del 2017
– rubricato « Tavolo tecnico di confronto
permanente sul lavoro autonomo » – pre-
vede l’istituzione, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di un tavolo
tecnico permanente di confronto sul la-
voro autonomo composto da rappresen-
tanti designati dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, nonché dalle asso-
ciazioni sindacali dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro e dalle associazioni di settore
comparativamente più rappresentative a

livello nazionale con il compito di formu-
lare proposte e indirizzi operativi in ma-
teria di politiche del lavoro autonomo e
con l’obiettivo di coordinare e monitorare
gli interventi in materia di lavoro auto-
nomo in collaborazione con l’INPS e con
gli enti privati di previdenza obbligatoria.

Ciò posto, con riferimento al quesito
formulato dall’interrogante, faccio pre-
sente che – anche se la predetta disposi-
zione normativa non detta tempi per la
costituzione del tavolo – l’avvio delle at-
tività propedeutiche alla sua formazione è
all’attenzione del vertice politico che sta
procedendo a valutarne la composizione
attesa la delicatezza dei compiti ad esso
assegnato.

Giovedì 30 novembre 2017 — 64 — Commissione XI



ALLEGATO 4

5-12738 Simonetti: Interventi in materia previdenziale a
tutela dei lavoratori delle centrali a carbone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’onorevole Simonetti inerente agli in-
terventi in materia previdenziale a tutela
dei lavoratori delle centrali alimentate da
carbone.

Preliminarmente, faccio presente che
l’INAIL ha confermato la sussistenza, per
i predetti lavoratori, di un rischio effettivo
di esposizione a sostanze derivanti dalla
combustione del carbone alcune delle
quali pericolose e cancerogene. L’Istituto
ha altresì precisato che l’effettiva esposi-
zione lavorativa dipende dalle modalità di
impiego di tali sostanze e che le stesse
sono generalmente contenute in quantità
minime in funzione della tipologia di car-
bone.

Le patologie professionali correlabili
con il carbone, ai sensi della normativa
vigente (articolo 139 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1124 del 1965
e decreto ministeriale 9 aprile 2008) sono
il tumore del polmone, l’epitelioma cuta-
neo, il tumore della vescica e l’antracosi.

Da una verifica effettuata negli archivi
dell’INAIL, risulta che le denunce relative
alle predette malattie professionali, pre-
sentate nel periodo 2011-2015, sono 3.833
di cui 80 circa sono riferibili alla produ-
zione di energia elettrica. Pertanto, dai
dati in possesso dell’istituto non risulta
una significativa incidenza di patologie di

origine professionale in tale settore; in-
vece, la maggiore ricaduta delle emissioni
provenienti dalle centrali alimentate a car-
bone riguarda l’ambiente esterno.

Posso comunque assicurare che la que-
stione è all’attenzione del Ministero che
rappresento e che sono in fase di studio
interventi che vanno nella direzione indi-
cata dall’interrogante con il presente atto
parlamentare.

Colgo l’occasione per evidenziare l’im-
portanza che la materia previdenziale ha
avuto per il Governo in questi anni. Pre-
ciso, al riguardo, che la 5a Commissione
del Senato ha approvato un emendamento
di iniziativa governativa al disegno di legge
di bilancio 2018 che, tra le diverse dispo-
sizioni, ha previsto l’istituzione di una
Commissione tecnica incaricata di studiare
la gravosità delle occupazioni, anche in
relazione all’età anagrafica e alle condi-
zioni soggettive dei lavoratori, al fine di
acquisire elementi conoscitivi e metodolo-
gie scientifiche a supporto della valuta-
zione delle politiche statali in materia
previdenziale ed assistenziale.

È ferma intenzione del Governo,
quindi, continuare a sostenere iniziative
legislative volte a migliorare le tutele pre-
videnziali ed assicurative per categorie di
lavoratori particolarmente esposti ad
usura e a rischi professionali.

Giovedì 30 novembre 2017 — 65 — Commissione XI


